
EPISODIO DI DESE, VENEZIA, 31.12.1944 
 
Nome del Compilatore: SANDRA SAVOGIN 

 
I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Dese Venezia Venezia Veneto 

 

Data iniziale: 31 dicembre 1944 

Data finale: 31 dicembre 1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

Elenco delle vittime decedute 

1. Zarattin Antonio, morto il 31 dicembre 1944. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Uccisione di un partigiano in uno scontro a fuoco 

 

Descrizione sintetica  

L’uccisione avvenne dopo la formazione del battaglione garibaldino “Felisati”, poi brigata “Ferretto”, da parte 

di Eminio Ferretto e alcuni mestrini scesi in pianura dopo il rastrellamento del Cansiglio. La formazione 

continuò la Resistenza in pianura, ingaggiando uno scontro durissimo con le Brigate nere della XVII brigata 

“Bartolomeo Asara” di Mestre e della XX Brigata “Amerigo Cavallin” di Roncade. Dopo alcuni colpi messi a 

segno dai partigiani tra settembre e dicembre 1944, la notte del 31 dicembre 1944 gli uomini del “Felisati” 

furono sorpresi nel loro accampamento nel terreno della casa colonica di Fioravante Florian dalle Brigate nere 

di Mestre guidate dal partigiano Antonio Zarattin il quale, arrestato, non aveva saputo resistere alle torture. 

Durante lo scontro a fuoco che seguì fu colpito a morte il figlio di Fioravante, Pietro Florian, che militava nel 

battaglione, mentre usciva di casa e tentava di raggiungere i compagni i quali riuscirono a mettersi in salvo 



con le armi in pugno. Le Brigate nere fucilarono lo Zarattin, arrestarono e condussero nelle celle di sicurezza 

della casa del fascio lo stesso Fioravante e i figli Silvio, Faliero, Ettore ed il giovane Evelino, di soli 16 anni. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione di un partigiano arrestato. 

 

Violenze connesse: 

 

Tipologia: 

Rastrellamento antipartigiano. 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Autori: militi non identificati del I° battaglione di Mestre della XVII brigata nera “Bartolomeo Asara”. 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

IV. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide commemorativa dei Martiri della Libertà posta sulla facciata della sede del municipio di Mestre. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 



Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

 

 

Fonti archivistiche:  

Aiveser, Fondo Cavanna, b. 1, Relazione dal giorno 15/12/1944 al giorno 5/3/45. 

 

Altro:  

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

V. CREDITS 
 


